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OGGETTO: Ricognizione salario accessorio anno 2015.
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Premesso che:

- in data 22 gennaio 2004 è stato sottoscritto il CCNL del comparto regioni – Autonomie locali, relativamente al quadriennio normativo 2002-2005 e al biennio economico 2002-2003;

- il predetto CCNL ha introdotto alcune importanti innovazioni rispetto alla precedente disciplina dell’art. 15 del CCNL 1° aprile 1999, al fine di offrire a tutti gli enti del comparto elementi di maggiore certezza sia nella costruzione corretta delle risorse locali sia per quanto riguarda le possibili destinazioni;

- all’art. 31 del richiamato CCNL è previsto che gli Enti del comparto determinano annualmente le risorse destinate alla incentivazione delle politiche di sviluppo delle risorse umane e della produttività, denominate “risorse decentrate”, secondo la nuova disciplina che individua due tipologie diverse di risorse:

· quella che ricomprende le fonti di finanziamento, già previste dai vigenti contratti collettivi, che hanno le caratteristiche della stabilità, certezza e continuità nel tempo, dette “risorse stabili” (art. 31, comma 2) e, come tali, destinate prioritariamente alla remunerazione degli istituti contrattuali che richiedono pagamenti stabili e duraturi nel tempo;

· quella che ricomprende le altre fonti di finanziamento, già previste dai vigenti contratti collettivi, che hanno la caratteristica dell’eventualità e della variabilità, dette “risorse variabili” (art. 31, comma 3) che, pertanto, per il loro carattere di incertezza nel tempo, potranno essere utilizzate, secondo le previsioni della contrattazione decentrata, solo per interventi di incentivazione salariale che abbiano le caratteristiche tipiche del salario accessorio e quindi provvisti anche essi delle predette caratteristiche di variabilità ed eventualità quali, principalmente, gli incentivi per produttività;

Premesso altresì che:

- le suddette risorse decentrate stabili ricomprendono quelle calcolate dagli Enti nel 2003 con riferimento alla

seguente disciplina:

· CCNL 1° aprile 1999, artt. 14 comma 4, 15 comma 1 lett. a, b, c, f, g, h, i, j, l e comma 5 per i soli effetti derivanti dall’incremento degli organici e conseguenti assunzioni di personale;

· CCNL 5 ottobre 2001, art. 4 commi 1 e 2;

- alle risorse di che trattasi si aggiunge altresì l’incremento di cui all’art. 32, comma 1 (0,62% monte salari 2001) ed eventualmente, in presenza di determinate condizioni, quelli di cui ai commi 2 (0,50% monte salari 2001) e 7 (0,20% monte salari 2001) del medesimo articolo;

- le risorse decentrate stabili del fondo di cui sopra possono essere ulteriormente integrate per effetto dell’applicazione delle seguenti discipline:

· Art. 4, comma 1, CCNL del 9 maggio 2006;

· Art. 8, commi 1 e 2, CCNL dell’11 aprile 2008;
- per ciò che concerne le risorse decentrate variabili, gli enti del comparto possono annualmente integrare le risorse decentrate con somme di carattere variabile, dando applicazione alle seguenti disposizioni contrattuali:

· CCNL del 1° aprile 1999, art. 15 comma 1, lett. d, e, k, m, n, commi 2, 4 e comma 5 per i soli effetti correlati al miglioramento e incremento dei servizi;

· CCNL 14 settembre 2000, art. 54 e CCNL 5 ottobre 2001, art. 4, commi 3 e 4;

- l’art. 14 del CCNL del 1° aprile 1999 disciplina la quantificazione delle risorse da destinare alla corresponsione del compenso per lavoro straordinario, stabilendo che:

· gli Enti possono utilizzare, dall’anno 1999, risorse finanziarie in misura non superiore a quelle destinate, nell’anno 1998, al fondo per il lavoro straordinario di cui all’articolo 31, comma 2, lettera a) del CCNL del 6 luglio 1995, al netto delle somme destinate nel 1998 allo straordinario del personale delle ex VII e VIII q.f. che risulti incaricato delle funzioni dell’area delle posizioni organizzative (somme che confluiranno nelle risorse decentrate di cui all’art. 15 del medesimo CCNL);

· A decorrere dal 31.12.1999 le risorse per lavoro straordinario sono ridotte del 3%; i risparmi derivanti dall’applicazione di tale disposizioni confluiscono anch’esse nelle risorse decentrate di cui all’art. 15; 

Rilevato che nel verbale della contrattazione integrativa dell’anno 2008 le risorse destinate al salario accessorio aventi caratteristiche di stabilità ammontavano ad € 17.500,00;

Preso atto che:

- l’Ente storicamente ha ricompreso nel calcolo delle risorse decentrate le somme destinate alla corresponsione dei compensi per lavoro straordinario;

- l’importo sopra indicato, pertanto, di € 17.500,00, relativo alle risorse decentrate stabili, comprende anche l’importo del fondo per lavoro straordinario;

- è necessario, di conseguenza operare una ricostruzione della consistenza, all’interno del fondo per risorse decentrate, del fondo per lavoro straordinario come disciplinato dall’art. 14 sopra richiamato, che come tale dovrà essere scorporato dal totale del fondo stesso;

- a seguito di tale lavoro di ricostruzione, sulla base della media delle erogazioni effettuate negli anni a titolo di lavoro straordinario, è stato possibile reperire elementi che hanno portato ad una rimodulazione delle singole voci del fondo delle risorse decentrate, pervenendo ad una rappresentazione dello stesso più puntuale e rispettosa della normativa contrattuale, pur lasciando sostanzialmente inalterato il totale delle risorse disponibili;

Verificato che il fondo per lavoro straordinario di cui al sopra richiamato art. 14 ammontava mediamente a € 4.000,00 , e che quindi la parte stabile del fondo del salario accessorio ammontava ad € 13.500,00;

Considerato inoltre che:

- ferma restando l’attuazione delle vigenti disposizioni contrattuali, la formale costituzione del fondo in argomento è stata negli anni condizionata da vincoli restrittivi di finanza pubblica che, in linea con un consolidato quadro normativo generale di contenimento della spesa corrente, prescrivono alle pubbliche amministrazioni l’adozione di rigorosi comportamenti tesi alla riduzione progressiva della spesa di personale;

- tra le prescrizioni di maggior rigore, particolare rilievo hanno assunto le disposizioni di cui all’art. 9, comma 2-bis del D. L. 78/2010, che testualmente dispone: “A decorrere dal 1° gennaio 2011 e sino al 31 dicembre 2014 l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale…..non può superare il corrispondente importo dell’anno 2010 ed è, comunque, automaticamente ridotto in misura proporzionale alla riduzione del personale in servizio” ;
Considerato, tanto sopra premesso, di dover procedere, in coerenza con le valutazioni innanzi espresse, alla ricostruzione formale del “fondo risorse decentrate” per l’anno 2015, procedendo alla riduzione della somma di parte stabile quantificata come sopra in € 13.500,00 applicando le riduzioni connesse alle cessazioni intervenute nel periodo 01/01/2011 – 31/12/2014;

Rilevato che la Ragioneria generale dello Stato ha diffuso la circolare n. 20 dell’8 maggio 2015, contenente le istruzioni applicative circa la decurtazione da applicare ai fondi delle risorse decentrate a partire dal 2015, ai sensi dell’art. 9, comma 2-bis, del d.l. 78/2010, come modificato dall’art. 1 comma 456, della legge 147/2013 dalla quale si evince che “le risorse destinate annualmente al trattamento accessorio devono essere decurtate di un importo pari alle riduzioni operate, nell’anno 2014” e che quindi  per le amministrazioni che hanno costituito il fondo sulla falsariga delle istruzioni della stessa RGS, l’importo della decurtazione da operare, a decorrere dal 2015, coinciderà con le riduzioni effettuate per l’anno 2014, per entrambi i tagli effettuati (tetto e riduzione proporzionale);
Osservato quindi che l’ammontare del fondo del 2015, è costituito dalle risorse stabili del fondo del 2014, post decurtazione operata nel 2014 stesso, in base alle sopra richiamate normative e circolari applicative;

Ritenuto quindi necessario:

- Preliminarmente ricondurre l’importo delle risorse decentrate stabili all’importo delle stesse calcolate con riferimento all’anno 2010 come sopra determinato per un totale delle risorse stabili di € 13.500,00;
- procedere, in relazione a quanto disposto dal Ministero delle Finanze con nota circolare n° 12 del 15.04.2011,alla decurtazione del fondo così rideterminato di un importo proporzionale alla riduzione del personale in servizio, “sulla base del confronto tra il valore medio dei presenti nell’anno di riferimento rispetto al valore medio relativo all’anno 2010, intendendosi per valore medio la semisomma dei presenti, rispettivamente, al 1° genn aio e al 31 dicembre di ciascun anno. La variazione percentuale tra le due consistenze medie di personale determinerà la misura della variazione da operarsi sul fondo”.
Atteso che l’ARAN al fine di agevolare gli Enti Locali nella attuazione delle sopra richiamate decurtazioni ha elaborato un apposito Foglio excel per la gestione delle risorse decentrate del fondo per la contrattazione integrativa del comparto Regioni ed Autonomie locali;

Preso atto che le risultanze dell’applicazione del suddetto KIT sono riassunte nell’allegato prospetto A che forma parte integrante e sostanziale della presente determinazione;

Preso atto inoltre che la somma complessiva calcolata prendendo a riferimento le sopraccitate disposizioni contrattuali costituisce l’importo complessivo delle risorse decentrate stabili; al fine di individuare l’importo di risorse stabili effettivamente spendibili da parte dell’ente, occorre procedere secondo le seguenti modalità:

- decurtare le risorse decentrate stabili dei valori riferiti a oneri che si sono stabilmente consolidati a seguito dell’applicazione delle regole contrattuali che hanno comportato un utilizzo della medesima tipologia di risorse quali:

· Le risorse stabili destinate a corrispondere incrementi per progressioni economiche orizzontali del personale dipendente, al netto dell’importo di quelle rientrate nel fondo a seguito della cessazione dal servizio del personale che ne beneficiava ( a partire dall’anno 2015 ex art. 34 CCNL 22 gennaio 2004)

· Le risorse destinate all’integrazione del finanziamento delle indennità di comparto a favore del personale dipendente, al netto di quelle rientrate nel fondo a seguito della cessazione dal servizio del personale in precedenza beneficiario di detta indennità (art. 33 CCNL 22 gennaio 2004)
Rilevato quindi che l’ammontare delle risorse stabili utilizzabile per il salario accessorio per l’anno 2015 è pari a quello dell’anno 2014 al netto delle decurtazioni effettuate in virtù della normativa vincolistica sopra riportata e quindi pari a € 10.658,00;

Rilevato altresì che allo stato attuale non sono quantificabili importi derivanti da fonti di finanziamento, già previste dai vigenti contratti collettivi, che hanno la caratteristica dell’eventualità e della variabilità e che quindi le risorse variabili ammontano ad € 0,00;

DETERMINA
1. La premessa è parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

2. Di rideterminare il “fondo risorse decentrate” di cui all’art. 31 del CCNL 22 gennaio 2004 dell’anno 2015, nell’importo di € 10.658,00   come evidenziato dal prospetto elaborato in base al kit ARAN di determinazione del Fondo per il Salario Accessorio per l’anno 2014;

3. Di dare atto che tale importo è destinato prioritariamente al finanziamento degli utilizzi consolidati  quali:

·   Le risorse stabili destinate a corrispondere incrementi per progressioni economiche orizzontali del personale dipendente, al netto dell’importo di quelle rientrate nel fondo a seguito della cessazione dal servizio del personale che ne beneficiava ( a partire dall’anno 2015 ex art. 34 CCNL 22 gennaio 2004)

· Le risorse destinate all’integrazione del finanziamento delle indennità di comparto a favore del personale dipendente, al netto di quelle rientrate nel fondo a seguito della cessazione dal servizio del personale in precedenza beneficiario di detta indennità (art. 33 CCNL 22 gennaio 2004)

4.Di dare atto che in sede di contrattazione decentrata integrativa saranno assunte le opportune decisioni in ordine alle modalità di impiego delle risorse residue, pari a € 5.682,00 per risorse stabili e € 0,00 per risorse variabili, nel rispetto delle direttive fornite dalla parte datoriale;

5. Di dare atto che le risorse necessarie per far fronte alle spese della contrattazione sono allocate sugli appositi capitoli del bilancio di previsione;

6. Di trasmettere copia del presente atto al Presidente della delegazione trattante di parte pubblica e al Revisore Unico.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Rag. Marcello Cancellieri
